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Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. n.  3840/ 2009 –  Area II
lì, 17 febbraio 2009
M_ITPR_CRUTG – FASC. 
La presente circolare non

verrà inviata tramite posta

AI SIGNORI SINDACI

      dei comuni della provincia

                                            = loro sedi =

AL SIGNOR VICE SINDACO 

     DEL COMUNE  DI       = CHIEVE =
OGGETTO: Legge 28 gennaio 2009 n. 2. Conversione in legge con modificazioni del decreto Legge 29 novembre 2008 recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro strategico nazionale.
L'art. 16 bis della legge 28 gennaio 2009 n. 2 introduce, nel contesto delle misure anticrisi, alcune disposizioni di semplificazione amministrativa a favore dei cittadini e delle imprese. 
Il primo comma della norma prevede, infatti, che entro ventiquattro ore dalla conclusione del procedimento anagrafico il competente ufficio trasmetta le relative variazioni all'lndice Nazionale delle Anagrafi, il quale provvede a renderle accessibili alle altre Amministrazioni Pubbliche. 

Il successivo comma dispone che la richiesta al cittadino di produrre dichiarazioni o documenti al di fuori di quelli indispensabili per la formazione e le annotazioni degli atti di stato civile e di anagrafe costituisce una violazione dei doveri d'ufficio e comporta una responsabilità disciplinare. 

Pertanto, il precitato art. 16 bis - che, al terzo comma, rimanda a successivi interventi normativi l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi in esso contenuti - in coerenza con i principi di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, consentirà al cittadino di dichiarare una sola volta alla Pubblica Amministrazione le proprie variazioni anagrafiche. 

Analogamente, la variazione anagrafica trasmessa dal Comune, tramite INA-SAIA, sostituirà ad ogni effetto di legge le ulteriori comunicazioni inviate dagli stessi Enti locali, per i medesimi eventi, alle Amministrazioni collegate al sistema, dando così piena attuazione all'art. 6 del D.M. 240/2005. 

L'intervento legislativo, inquadrandosi nell'ambito del processo, ormai ampiamente in atto, di digitalizzazione delle Pubbliche Amministrazioni,  promuove l'utilizzo del sistema INA-SAIA per garantire l'interoperabilità tra le stesse e una graduale transizione verso modalità di erogazione al pubblico dei servizi on line. 

In tale contesto non può essere sottaciuto che la considerazione testè svolta induce a ritenere prioritaria la necessità di rendere il sistema INA-SAIA ancora più efficiente. 

Le SS. LL. vorranno, pertanto, riservare la massima attenzione alle disposizioni in esame, allo scopo di porre in essere ogni idonea iniziativa per assicurare il funzionamento ed il tempestivo aggiornamento del sistema INA-SAIA, nella piena consapevolezza che detto strumento operativo è stato indicato, ancora una volta, dal Legislatore per conseguire gli obiettivi di generale contenimento della spesa pubblica fissati con la recente normativa di settore. 

Nella certezza che il concorso di tutte le componenti istituzionali coinvolte possa contribuire al pieno raggiungimento di detti obiettivi, confido nella consueta preziosa collaborazione delle SS. LL. nel particolare settore.
             IL  PREFETTO

F.to ( Bruno di Clarafond )
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